
«Il Sait non faccia dumping sociale»
Ieri due affollate assemblee dei lavoratori che chiedono al consorzio i contratti di solidarietà

◗ TRENTO

«Prima si parli di ammortizzato-
ri sociali e di un piano di rilancio
e poi, semmai, di esuberi», Il vi-
cepresidente della giunta pro-
vinciale Alessandro Olivi all’in-
contro con Sait, sindacati e Coo-
perazione ha chiesto al consor-
zio di invertire i ragionamenti e
di presentare un piano indu-
striale. I sindacati, dal canto lo-
ro, tornano a chiedere il contrat-
to di solidarietrà anche se il Sait
su questo punto non ci sentono.
L’obiettivo è quello di far mette-
re in campo tutti gli ammortizza-
tori sociali possibili e di non ta-

gliare il cordone ombelicale tra i
dipendenti e il consorzio. Esatta-
mente l’opposto di quello che
vogliono i vertici del Sait. Olivi,
però, avverte: «Tutti gli economi-
sti dicono che se si ristruttura
partendo dal taglio dei lavorato-
ri non si fa altro che rimandare il
problema. Serve un piano indu-
striale». Olivi ha anche allargato
il discorso facendo intendere
che la Provincia sta guardando
con interesse a quanto ha fatto il
Friuli Venezia Giulia per regola-
re le aperture domenicali dei ne-
gozi e, soprattutto a quanto deci-
derà la Corte Costituzionale in
aprile in merito al ricorso del go-

verno contro la legge friulana. Se
la Corte dovesse accogliere la te-
si della Regione non è escluso
che la Provincia possa percorre-
re una strada simile. Nel frattem-
po resta il nodo Sait. Ieri in due
assemblee, una per turno, i lavo-
ratori hanno chiesto ai sindacali-
sti Walter Largher della Uil, Ro-
land Caramelle della Cgil e Lam-
berto Avanzo della Cisl a gran
voce che l’azienda conceda il
contratto di solidarietà: «Dai la-
voratori - si legge in una nota
unitaria dei sindacati - è arrivato
preciso mandato a proseguire
sulla strada della richiesta del
contratto di solidarietà. E' una

strada percorribile: questo stru-
mento è stato già adottato Da
mesi chiediamo che Sait giochi a
carte scoperte e presenti il piano
industriale che motiverebbe
questa pesante riorganizzazio-
ne. Ad oggi nulla. I lavoratori in
assemblea hanno rimarcato che
in Sait si sta operando una sosti-
tuzione di manodopera a basso
costo. Il consorzio sembra si stia
organizzando per esternalizzare
alcune delle mansioni oggi svol-
te internamente in via Inn-
sbruck, affidandole a Movitren-
to. E da quanto ci risulta la coo-
perativa sarebbe pronta a modi-
ficare il contratto dei propri di-
pendenti passando dal commer-
cio alla logistica, tagliando dun-
que sul costo del personale. Que-
sta non è una riorganizzazione è
un'operazione di dumping so-
ciale. Sait deve fare chiarezza».Il confronto tra sindacati, Dalpalù del Sait e Fezzi, della Federazione
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TRENTO Molti i dipendenti del 
Sait che hanno partecipato 
ieri alle due assemblee indette 
unitariamente dai sindacati. 
«Dai lavoratori è arrivato 
preciso mandato a proseguire 
sulla strada della richiesta del 
contratto di solidarietà — 
spiegano i tre segretari di 
Filcams, Fisascat e Uiltucs, 
Roland Caramelle, Lamberto 
Avanzo e Walter Largher — Da 
mesi chiediamo che Sait 
giochi a carte scoperte e 
presenti il piano industriale 
che motiverebbe questa 
pesante riorganizzazione. Ad 
oggi nulla».
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LA VERTENZA

I lavoratori del Sait
«Sì alla solidarietà»

 

- sabato 11 febbraio 2017  - CORRIERE DEL TRENTINO - Pagina: 11 

 

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 

 


